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       REGIONE  PIEMONTE                            PROVINCIA DI BIELLA 

   COMUNE   DI  CURINO 
   

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.5 

 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE PER  LA 
CORRUZIONE (P.T.P.C.) e PROGRAMMA TRIENNALE PER LA 
TRASPARENZA E L'INTEGRITA' (P.T.T.I.)           
 
 
L’anno duemilaquindici addì ventisei del mese di gennaio alle ore nove e minuti trenta 
nella solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 
vigente normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, 
nelle persone dei Signori:  
 

Cognome e Nome  Presente  
  
1. BUZIO ADRIANO - Sindaco  Sì 

2. CRESTANI PATRIZIA - Assessore  Sì 

3. CAGNA LUCIANO - Assessore  Sì 

  

  

  
Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 0 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor D'ARIENZO Dr. Aldo il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. BUZIO ADRIANO assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

PREMESSO che:  
 

• con  legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale 13 novembre 2012, n. 265, il legislatore ha varato le "Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione"; 

• tale legge è stata  emanata in attuazione dell'articolo 6 della 
Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata 
dall'Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi della legge 
3 agosto 2009, n. 116 e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla 
corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della legge 28 
giugno 2012, n. 110; 

 
CONSTATATO che la suddetta legge n. 190/2012, dispone una serie di incombenze per ogni 
pubblica amministrazione, oltre alla nomina del Responsabile della Prevenzione della corruzione 
che questo Comune ha individuato nella figura del Segretario Comunale con Decreto Sindacale. 
Infatti, in particolare per gli enti territoriali, il comma 60 dell'art. 1, testualmente recita: 
 
"Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge attraverso intese in 
sede di Conferenza unificata di cui all'art. 8, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, si definiscono gli adempimenti, con l'indicazione dei relativi termini, delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nonché degli enti pubblici e dei 
soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo, volti alla piena e sollecita attuazione delle 
disposizioni della presente legge, con particolare riguardo: 
a) alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del piano triennale di prevenzione della 
corruzione, a partire da quello relativo agli anni 2013-2015, e alla sua trasmissione alla regione 
interessata e al Dipartimento della funzione pubblica; 
b) all'adozione, da parte di ciascuna amministrazione, di norme regolamentari relative 
all'individuazione degli incarichi vietati ai dipendenti pubblici di cui all'articolo 53, comma 3-bis, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dal comma 42, lettera a), del presente 
articolo, ferma restando la disposizione del comma 4 dello stesso articolo 53; 
c) all'adozione, da parte di ciascuna amministrazione, del codice di comportamento di cui 
all'articolo 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dal comma 
4 del presente articolo." 
 
CONSIDERATO che per effetto della suddetta legge (art. 1, comma 4) l'autorità deputata a 
predisporre il Piano Nazionale Anticorruzione, che deve servire da coordinamento per l'attuazione 
delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità per tutte le pubbliche 
amministrazioni, compresi gli enti territoriali, è il Dipartimento della Funzione Pubblica: piano che  
dovrà poi essere approvato dalla CIVIT che opera quale Autorità Nazionale Anticorruzione; 

 
VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione, elaborato dal Dipartimento della Funzione Pubblica che 
con nota del 12 luglio 2013 è stato trasmesso, per l'approvazione, alla CIVIT (ora ANAC); 

 
VISTA la delibera n. 72 dell'11 settembre 2013 con cui la Commissione indipendente per la 
valutazione la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche ha approvato il Piano 
Nazionale Anticorruzione; 

 
VISTA, altresì, "l'intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali per l'attuazione dell'articolo 1, commi 
60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n.190" con cui le parti hanno stabilito gli adempimenti di 
competenza di regioni, province, comuni e comunità montane, con l'indicazione dei relativi termini, 



volti all'attuazione della legge 6 novembre 2012, n. 190 e dei decreti attuativi (D. Lgs. n. 33/2013, 
D. Lgs. n. 39/2013, DPR n. 62/2013); 
 
VISTO, in particolare, il D. Lgs. 33/2013, in vigore dal 22.4.2013, in materia di riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni, che all'art. 10 prevede che ogni amministrazione, sentite le 
associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, adotti un 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, da aggiornare annualmente, che indichi le 
iniziative previste per garantire un adeguato livello di trasparenza, la legalità e lo sviluppo della 
cultura dell'integrità; 
 
VISTO il D.Lgs. 22 ottobre 2009, n. 150 che all'articolo 11 definisce la trasparenza come 
"accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle 
amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli 
indicatori relativi agli adattamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle 
funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi 
competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon 
andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle 
amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m) della 
Costituzione"; 
 
VISTE le deliberazioni della Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e 
l'Integrità delle amministrazioni pubbliche (CiVIT): 
- n. 105/2010, approvata nella seduta del 14 ottobre 2010 avente ad oggetto "Linee guida per la 
predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità (articolo 13, comma 6, 
lettera e, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150)" che tra l'altro indica il contenuto minimo 
e le caratteristiche essenziali del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, a partire 
dall'indicazione dei dati che devono essere pubblicati sul sito internet istituzionale delle 
amministrazioni e delle modalità di pubblicazione, fino a definire la iniziative informative e 
promozionali sulla trasparenza; 
- n. 2/2012 del 5 gennaio 2012,  avente ad oggetto "Linee guida per il miglioramento della 
predisposizione e dell'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità"  
contenente le indicazioni integrative delle linee guida precedentemente adottate, suggerendo in 
particolare, le principali aree di miglioramento evidenziate nel monitoraggio effettuato dalla stessa 
Commissione nell'ottobre 2011; 

 
PRESO ATTO che il Garante per la protezione dei dati personali, con deliberazione del 2 marzo 
2011, ha definito "Le linee guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti 
e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione 
sul web"; 
 
CONSIDERATO che, sempre ai sensi del predetto D. Lgs. 33/2013: 
- il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità definisce le misure, i modi e le iniziative 
volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le 
misure organizzative tese ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi di cui all' 
articolo 43, comma 3 del decreto legislativo citato le misure del Programma triennale sono 
collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di 
prevenzione della corruzione; 
- a tal fine, il Programma costituisce di norma una sezione del Piano di prevenzione della 
corruzione; 



- gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono comunque formulati in collegamento con la 
programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano della 
performance e negli analoghi strumenti di programmazione previsti negli enti locali; 
- ogni amministrazione presenta il Piano e la Relazione sulla performance di cui all'articolo 10, 
comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo n. 150 del 2009 alle associazioni di consumatori o 
utenti, ai centri di ricerca e a ogni altro osservatore qualificato, nell'ambito di apposite giornate della 
trasparenza senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; 
- dalla data di entrata in vigore del D. Lgs. 33/2013, qualsiasi rinvio al Programma triennale per la 
trasparenza e l'integrità di cui all'art. 11 del D. Lgs. 150/2009 si intende riferito all'art. 10 del citato 
D. Lgs. 33/2013; 

 
VISTO il  Piano di prevenzione della corruzione e dell'illegalità - Programma triennale per la 
trasparenza e l'integrità 2015 - 2017 proposto dal Segretario Comunale, allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale sub Allegato 1; 
 
ATTESO: 
- che, nella formulazione proposta dal Segretario Comunale in coerenza con le indicazioni a livello 
nazionale confermate dalle recenti disposizioni introdotte in materia dal D.Lgs. 33/2013, il 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità del Comune di Curino costituisce sezione 
integrante del Piano di prevenzione della corruzione e dell'illegalità di questa Amministrazione; 
- che l'operatività delle misure previste in entrambi i documenti richiede il compimento di una serie 
di azioni per la messa a punto di un sistema che prevede operazioni di ricognizione di strutture 
sensibili, nonché raccolta, elaborazione e confronto di dati che necessitano di adeguato supporto 
informativo; 

 
VISTO lo schema del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) e Programma 
Triennale per la Trasparenza e l'Integrità (P.T.T.I.) per il periodo 2015/2017,  predisposto dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione, nonché Responsabile della Trasparenza, e 
ritenutolo meritevole di adozione da parte di questo Comune; 

 
DATO ATTO che il Segretario Comunale, in qualità di Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza  ha rilasciato sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi 
dell'art. 49 del D.Lgs n. 267/00 e s.m.i., il parere favorevole di regolarità tecnico-amministrativa;  

 
VISTO il T.U. delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 e successive modificazioni; 

 
VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante: "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e successive modificazioni; 

 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e successive modificazioni; 

 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante: "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione; 
 
VISTO il decreto legislativo n. 150 del 2009; 
 
VISTO il decreto legislativo n. 33 del 2013; 

 
 
 
 



 
 
 
                                         DELIBERA 
 

1) Di approvare il Piano  Triennale di Prevenzione per la Corruzione e il Piano Triennale della 
Trasparenza e della Integrità per il periodo 2015/2017 che, allegato, forma parte integrante e 
sostanziale del presente decreto; 

 
2) Di pubblicare il suddetto Piano nel sito istituzionale del  Comune e di comunicarlo, per via 

telematica, al Dipartimento della Funzione Pubblica e alla regione di appartenenza; 
 
 

3) Di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 
del D.lgs. n. 267/2000. 

 
 
 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto 
Il Presidente 

F.to : BUZIO ADRIANO 
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : D'ARIENZO Dr. Aldo 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi con decorrenza dal 27/01/2015 al 11/02/2015  
Curino, lì 27/01/2015 
 

Il Segretario Comunale 
F.to: D'ARIENZO Dr. Aldo 

 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio  
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione: 
 
� Ai Signori Capi Gruppo consiliari come prescritto dall’art. 125  del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267 
 

Curino, lì _________________________ Il Segretario Comunale 
F.to: D'ARIENZO Dr. Aldo 

 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
                    
lì, ________________________ Il Segretario Comunale 

D'ARIENZO Dr. Aldo 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’  
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 26-gen-2015 
� Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 

267) 
 
� Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n.267) 

 Il Segretario Comunale 
D'ARIENZO Dr. Aldo 

 
 


